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ITALIA” 


La cena di Tirano. 


Non suppiamo no Sua Eminenza il car- 
dinnto Antonelli è l'impettito ‘barone di 
Brolio, ne chi personifica ora le preten: 
sioni del Papa alla sovranità temporale] 
el tino dei più precipui autori dell'onitica» 
gione dell'Itaiia, separati quindi da tanta 
distanza, riusoiranno finalmente ‘a mot- 
tersi d'ncsordo, st quel terreno comune 
della necessità dei tempi, Certamente sa- 
rebbe molto più facile che s'accorins- 
sero i rapprosentanti delle divorso grada- 
2font del gran pastito liberale, fra oni 
gli sorezi sono spesso più apparenti che 
reali. Le difforonzo che sì notano tra' 
capi dì esso sono più mantenate per pun- 
tiglio, per non trovarsi talvolta il mezzo 
di venire ad un componimento'; il quale 
soddisfacoîa tutti, che non per reali di- 
sorepanze, Ma molto volts è In stumpa 
medesima che pone biette fra loro , per 
chè senza quelle guerricciole, esen perde- 
rebbe molto della sun importanza. 

Le gare in cui si dilaniano consery. 
tori e radieali, destri © sinistri, ministri 
prosonti,, ministri passati ed aspiranti a 
ministeri futuri, non somigliano fortuna- 
tamente alle' gare. dei nostri antenati, tra 
guelfi © ghibellini, ‘blanolif e nerî, arrali 
biiati © pingnoni. Somigliano invece arsai 
più allo animate e talvolta amare, con- 
testazioni tra ayvonati cho. sostengono 
nel foro cause diverse e fuori. dell'aula si 
stringono ls. mano e vanno ad. aselolvore 
insiome. 

Qualche cosa. di simile almeno pote: 
rono vedere gl’interveunti alla cena che 
diedero. all'onorevolo Visconti-Venosti | 
soi concittadini di Tirano. Ivi non era 
più questo personaggto Il disertore della 
civas repubblicana clic dicono i Brati 
mazainiani, né il carceriere del venorato 
Pontefice clie dicono i clericali. Alla s0- 
glia dell'Atbergo della Posta s'era do- 
posta la frascologia dell'Unità cattolica 
0 dell'Unità italiana. Nell'invitato non 
si vide più cho il rappresentante della 
Valtellina, nn antico patriota; nn colla- 
boratore di Camillo di Cavonr, un mini- 
stro del Re Galantuomo, un elegante di- 
citora e, quello che più importa di tutto, 
un onesto cittadino, il quale fa quello 
chio sa e può nell'interezze della patria 
sua. E questi fratellovoli. abboccamenti 
valgono; clieochè dicasi, meglio dello 
irose polemiche dei giornali, ieplrato or- 
dinariamente dallo studio di psrte anzi- 
chè dall'amore del vero. 

‘A Tirnno dunque si strinse la pace, od 
une tregua; fra tutti 4 partiti che non 
3splegano Ia bandiera dell'irreconeiliabi- 
lità © pentano che si posa anco dissen- 
tiro in qualche grossa o piocola questione 
senza meritarsi a dirittara il titolo di 
traditore o di ladro. Non sappiamo se a 
mensa sedesse a sinistra o a destra. l'o- 
norevole Mrizzî, che alla Camera del 
Qoputati è tra' più fedeli militi della 
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— E sit! disso Carlo, il quale; lontana 
le mille miglia dal sospatturo Îl vero 
motivo di questo; prsso del suo collega, 
dopo avor: inuitilmento cerento di trova 
rina recondita ragione, aveva. finito po 
accunciarsi a credaro, alla verità delle 
parole di Macchia. 

Andò presso al swo stipo e lo apri; il 
mandatario, del’ cavaliero Celtois; chel 
tatto faceva per suggerimento © diotro 
iatrazioni di costui, venne alle. spalle: di 
Gemmati, col suo. portafogli in mano, e 











sto nl fastiggio di essa, Ciù non lo in 
pedì tuttavia di propinaro alla anlato del 
miniatro del sisfema 6 di riputarlo un 
paraonaggio lubbine ed in buon patriota 
dl protestare! contro i polittcastri. che 
fanno dello scandalo una. psenlazione, 
dol vitupero, uw'arme di partito. E il 
Vistonti-Venoata, che avrà avuto chi na 
‘quanti snffragi contrari dall'onorevole 
no collega nel Parlamento, non lo rin- 
graziò meno per ciò dello suo’ generose 
parolo 6 l'abbracciò affettuosamente , co 
gli applausi non frenetici, ma caldi + 
‘sinceri di quanti asaistevano a quell'am- 
plesso. 

Alla stesan tavolo, in na coi rappre: 
sentanti della montagon ed i liberali 
moderati, sedeva pure il paroco. e gli 
altri preti del paese, e non pare cha la 
presenza dei neri toglieeso l'appetito nì 
‘commensali, nò che { prefati neri cre- 
‘dessero dover. mandare alle gemonie nn 
ministro di Vittorio Emanuele, perché 
ponsa guadagnato , nonchè non -ricovere 
‘danno alcuno, la causa del cattolicismo, 
quando il Papa è ridotto all'ufficio di 
capo di essa e gli ni toglio la facoltà di 
faro delle leggi sulle ipoteche, e non ha 
più dei carabinieri a sua disposizione, Il 
‘lero valtellinese ascoltò con grande In- 
teresse e approvò senza esitazione le 
dottrine dell'oratore; il quale espresso la 
(sua speranza che il tempo sarà il farmaco 
migliore contro il! fanatismo, è che la 
Chiesa stessa vedrà, odotta dalla spo 
rienza, che Ja sua influenza crescerà colle 
guarentigio della. libertà moderna, e ne 
Ward vantaggiata anziché dallo storili 
lotte del potere temporale, 

Non fu sicuramente sempre. benefica 
l'opera del sig. Visconti-Vonosta. Non 
(crediamo che da gretto spirito municipale, 
‘o da più Ufasimevolo precsenpazione di 
personali interesai , egli fosso mosso 
quando strinse quella deplorabile con- 
venzione, che tanto dano arrecò all'Ita. 
îa © per poco non suscitò. delle impia- 
‘abili’ infmicleio fra popolazioni fra eni 
era sì necessaria la scambiovole. fidneia. 
Nfa perchè si commise; in. grave errore, 
dovrà essere inestingulbile l'odio? Lo 
conseguenze di quell'errore si possono a 
quest'ora dire quasi cessato e forse colui 
‘oe sottoscrisse ministro. l'infausta con- 
venzions non tardò guari a_ riconoscere 
Îl suo fallo, come taluno fra’ snoi con- 
cittadini. Ad ogni modo non ci paiono 
più giusti coloro che per quel motivo lol 
vorrebbero bandito in sempiterno dai Con- 
sigli della Corona, che quelli i quali gli 
buttano În faccia l'accusa di rinegato 
mezziuiano, qaasi che non fosse conrinte 
ogni uomo discreto che gli umioi della 
libertà ‘potevano essore repubblicani , 
‘quando, sotto Jl dispotismo, a ragione 
‘od a torto non. vedevano via di salute 
clie nella repubblica, ‘e divennero. poî 
costituzionali quando si vide cho queste 
forma di Governo lealmente attuata non 
assioura meno qualunque libertà di ciò 
che faccla la repubblicana. 

Direwo anzi che mon sinceri liberali, 
wa cossiuti,, sono coloro che s'impennano | g 









































le tre serrature. 

— Corpo di bacco! diss'egli ridendo. 
Eoco una complicazione di segreti che 
‘nemmeno il diavolo non saprebbo indovi» 
nare... Sieuro!.... Carissimo amico mio, 
Vi ringrazio: tanto;.. Costi qualanque cosa 
preziosa è al riparo da. qualunque. peri- 
colo... Scommetto che, non v'è. arte di 
ladro e nemmeno abilità di serragliere 
[che valga ad uprire, se non conosce il 
segreto. 

— No certo: rispose Carlo, che'in 
‘quella spalancava l'usciolo.. Non si po- 
;|trebbo altrimenti aprire che rompendolo. 

Macchia intanto, senza ghe. paresse, 
‘aveva gettato di sotteechî uno sguardo 
nell'interno dello stipo così compiacente» 
mente. aperto dallo: zio. d'Enrico. Quel- 
l'interno era diviso in dne piani, il en- 
periore tatto occupato da cassettini, l'in 











stotte. attentissimo all'opera. dell'aprìre| tt 





A infstrazione militare io_somme dovute 
fi ina formeln, che por correre. dietro [prova chi la conolliazione sî fa più fa: Eioniti di vis ed sesegno di ferrovia ai soto 
tiva lurva abbandonerohlero ls reultà. |cilmente in un convito che. nel Parla-|t'uffciali, caporali © soldati i quali dai C.muni 


Ma sfano essi anche: sinoorissimi nello|mento, poichè fra gli ammiratori ed en-|che costituiscono IA ciresserizione territoriale 


n del mandamento debbino. raggiongore il di- 
loro fimo o. dottrine, se così piace|comintori dell’invitato era pare l'on. De: |strats militare od il corpo vii nono. aseriti. 








inoglio, non hanno veran dirlito dì bat-|pretis, del quale si disse essere costante| 3. Disposizioni. nel persale giudi- 
niario; 


Hire la erooa contro chi pensa altrimenti. |oppositore del Governo, quando nor è 
Îl sig. Visconti-Venoata, se non elo-|gli ministro. 

quanta oratore, nel vero senso della pa-| Non diremo certamente che durattti CONSIGLIO: PROVINCIALE 

pone giudizionamente le ste idee, |siano sempre i vincoli che nì stringon® 














DI VO. 
san chiarezza, nobiltà di forma e misura, |fra gli spameggianti nappî, che non si TORINO i 
‘4 talvolta anclie con felicità di eapres-|riprnda talvolta tornando indietro’ dalla| Sessione ordinaria, 1872. 
sioni. Noi, che uon l'abbinmo udito nella [sala dol banchetto quella certa fraseolo- Seduta pubblica del 8 settembre. 


‘songiuntara di eni parliamo, e non ab-|Bia che s'era Insciata in disparte ca-| Sotto Ia presidenza del commendatore 
biamo noppuro Îl'testo del suo discorso ,|trandovi; ma qualche cosa di buono la-|Mertem , vice-presidente; assintito dal 
avremmo desiderato di trovure almen'|sciano pur sempre dopo sè quel ritrovi, |Prel:stto quale Commissario regio, oggi, 
rills narrazione che si foce del simposio | qualche nuvola aî disslpa, ealmeno quento|a me. t20dì, il Consiglio Provincialo tenne 
in'onor sio qualolio cenno sullo questioni |slla forms si tempererà. Ja censura. di-(la son inda seduta della sessione ordinaria 
‘chie tengono ora più vivamento sollevati [retta a coluì che poc'anzi s'è applaudito |a; cui l'atervennero ben 50 consiglieri. 
‘gli avimi; Si sn che quando tace il l'ar-|el a cui si è stretta cordinimento In| Letto ed approvato ll verbale della pre- 
lamento i ministri. sogliono dare un|mano. cedonto .adunanza , vieno data lettara di 
naggio del loro propositi, del cenni sulla lun dispat cio giunto da Ginevra col quale 
fatara loro condotta; ma veramente nulla|, Milano, 2. — Ale cre 112 pomarid. 2|S- E. fl 0 vate Sclopia, acelameto presi: 
di elò abbiamo potuto scorgere nel! di-|{stn mentre ge milacenzo_ della 1 

‘scorso del nostro ministro. FIMIGS ci pome Crest cin 
Egli parlò molto de'auol primi auni 


ta in ua casa posta sal princi 
passati fra quelle montagne, cosa. che |itebecchino, che oggidi può, dirsi 


Dauno; 











ina dento del è ‘onsiglio, ringrazia dell'annun- 


‘zio fattoglì col telegramma di ieri e 
‘sonsandoeî 4 { non trovarsi presente rinvia 
mille osteguh' al Consiglio. 
può aver interessato assai i auoi compne-| 1 sig. Salags, lscagliere 0 protuniere | Fre gli oga etti da trattarai in questa 
#anî, ma non isplega pinto la sua con-(bitante in via Rebecchi, num. 2, si recava|seduta-trovant'oni psr primo il bilancio 
dotta presente. Toccò del fatti compinti|isrì all'Isola Bella a pranzo, lasciando in|della Provincia per l'anno 1873, il con- 


caso fin io domesi Ù È 
dagl Talia, dello relazioni tra Il Pac (più aL TO renai troval oe Tati lie rss 100 ®1GMere Gili si fa a proporre la nomina 
pato e lo Stato, manifestò, Ja (sua opi-|il Premoli ode suonare il campanello; accorre| di nua Commian'one che abbia prima ad 
nione che nessun pericolo possano far|*l'istio e prima di aprire demanda: Ci 5 esaminarlo con tutti i documenti e pro- 
correre al nostro regno le potenze estere |dimestico sembrò famigliare: © nenza suapetto [Poste che vi atamno a corredo, per riferire 
della moderazione più che mai necessaria |nicuno, apre l'uacio. Ad:nun tratto 8 individui | poscia al Consiglio in merito al ‘mede- 
fot popolo, « Una politica fita e un tan- [tl stiano uell'anticamera: uno di essi cite simo, 


l'uscio a.dne giri di chiave: gli nitri due; 

tino arrogante » diss'egli « suppone in |tano addosso al Premali, gli chiudono la becca | Il cons:. Massa, relatore del bilancio, 

tin passe due cose essenzialissime :' ric-|coa ua bavaglio, gli legano con uan cinghia |ai eppone facendo, case Evare che la stessa: 
proposta già venno atta negli anni pre. 


Ghogia e forza. Noî Mon siamo. ricchi ]1S,Es%bo è con cordo le mani aetro la schi 
‘cedenti, ma che ven fB!gestantemente re. 


i poi postegl ua coltello all gola, gli 

non siamo forti, Saremo, spero, no sono |timano di mostrargli il ltogo ove erino i 

certo, ma eggi non siamo. n È una ve- Re 0 inthagmati Spinta dal Consiglio jul -riffemso che il 
rità duretta anziohenò, ma meglio dite |; mainudrini girarono tutta la asa, frugendo|Vilancio è già il frutto) "di accurati studi 
vorità amare, che, menzogne. piacevoli. |uello vesti, nogli armadi, noi caseettoni, tal-| della Deputazione provinciale, la_qualo 
Pol nn cenno sopra « un certo malcon- Ga pala mobile, né un oggetto rimase a |costitulace per così dire ana Commissione: 
tento che serpeggia in alto e in baseo »|'’‘esvata iu na' etagère la chiave: dell lanco | P®TMAnento del Consiglio, a perchè d'al- 
‘o cui urgo' provvedere « peroliò csso În-|discesero n bottega, 6 portatono via L. 2400] trono un ulteriore studio nom. arreche- 
caglia Il regolare andamento della osa [fl cosetto, poi fictro bottino delle gioie e|rebbo in deftiva uloua reale vantaggio 

Ù È % [di tatto quanto trovarono di meglio. Ti eonavpereatil'aa Calici coniie) 

pubblica © paralizza, L'azione governati: |’ Tnersalbilo a altsi! 4 Iadri rimasero mella |, 31; con: Forrati 01 ali consiglieri 
va. » E como tutti 1 salmi tornamo {n cosa fue alle 5 cre. visitando mivatamsote | CICRIarano che non sarebbero aloni, dol- 
‘gloria, così il discorso del ministro fini [ogni nugolo ‘accettare la. proposta Gili pel solo mo- 
‘col desiderio realmente, sontito ‘l'in più|__.Il più gievano dei malanirini, che ava a-|tivo che il progetto di bilanelo essendo 


regolare assetto noll'amministrazione, di |TMa,mirea nu diciotto au “Aineva sem te dl stato solo da pochi giorni distribaito non 


un sistema migliore d'imposte, d'un ra-|quarto compaguo fosse ‘alla’ porta con min |là per avventura potuto essero abbastanza 
‘zionale decentramento © simili. Sono frasi |rsttura. (esaminato daî siugoli consiglferi, ma a- 


stereotipe che non fanno più caldo né|;, mulo partirono Lil servo rimase. legata vendo picna filueia nella Deputazione pro- 


freddo, e cagioneranno solo qualelie s0d- |sforzd di gridar tauto che finalmente_mo'ne|vinciale, e nella speranza che iu avvenire, 
disfaziono quando saranno sccompagnate |accorsero i vicini ed entrarono nell'abitazione |il detto progetto possa essere distribuito 
da buon alga al legge Bali a Ape Li repo, Qieni (tr aule giorno prime dl coneto, av. 
È bene ad ogni modo che si riconosca |[faiaci malandrini, mo crede che li riccno:|visano potersi dal Consiglio procedere 
la necessità di quello riforme, mail di- rate senza dubbio, s0/li vedesse un'altra [senz'altro all'esame del bilancio. 
[scorso del ministro degli affari esteri non |"{*- Accettata dal Consiglio questa  nius- 
Iapargo maggior luco ani suol intendi: | per) toegia almeno dalla duetto alle ciaius sima, ne viene tosto Gras la disoua: 
menti, di quello che faccia sugl'intendi» siono. 


monti del ministro della pubblica istru- La parte attiva del medesimo, che è 


no Îl discorso che pronunziò il signor costituita massimamente dalla sovraîm- 
Scialofa mel prauvo datogli a Pavia dal- posta sulla sola fondiaria e sni fabbri. 
l’amministrazione del collegio Ghislieri 


Oltre { soliti rIugraziamenti, disse il si-|ugoito, che lesa a dici milioni. la ‘quantità |Sigliere Forrati di esprimere le più euer- 
iguor ministro che intendeva correggere |di biglietti da una lira, che la Banca nasio-|giche rimostranze sulla. enorme incon 
con energia i molti abusi della pubblica [MA Le E nina MOLTI plum nil | grosnza dello nuove leggi d'imposta o. 
istruzione, migliorare Io scuole: primarie |j-del mutuo di trecento milioni, di cui alla quali fanno gravitare le spose provineiali 
e secondarie, cho del resto non inten: |lezge 19 aprile 1679, 3'comunali soltatito snlla proprietà fex- 
deva riferire i modi con eni si propone| * Unregio decreto (u. 969), del 18 u-|diaria, in guisa che sfuggono affatto ad 


di ottenere i suoi fini, perchè ancora non (SA nre e co dali el'Emgni caviluegbi di [Ogni contributo comunale e provinciale c0- 
pi ditrithlsce ni siudaci dei Comuni capiluoghi di 


ti lia fatti conoscere aî Consigli della |mazilawento cle non sono sede di distretto mi-|loro 4 quali non possedono beni stabili. 

























































































ATTI UFFICIALI 


monroe Mcoreto (80) dai recati: porge occasione al prelodato. cra 























faselo stava în mezzo, videntemente po- |nito a riprendervelo quando vi occon: 
atovi l'ultimo, di carto vocshio: splegaz:| — Va bene; vi ringrazio tanto; mi 
sato, ingiallite dal tempo e dalla polvere, |fite veranente un pincer grande, 'activanla © scrisse in fretta poche vigle 
è legate Insiomo da una cordicello. Gammati richiuso il smo atipo ‘e tornè |sopra un foglio di carta. 

— Ecco i documenti ‘di quell'altro; |presso alla scrivania; Macchia lo segni] Macchia gli ri accostò cdi 4 


pensò aubito Macchia, facendo però ac-|coll'aria di chi avrebbe qualelie cosa da|spalla dello serivente segni coll'oci 
cortamente mostra, di nulla. 


Gemmati ai volse e tese la mano 





cio subito tua dichiarazione 
‘apposita: interruppe Carlo che sedetta atti 











U 
do la 
dire, e vorrebbe, e non ma come farla|ponna che vergava mau mano lo parole. 
fuori, Il dottor Carlo se ne accorse, — Va bene così? domandò Carlo: quali- 











— Or dunque, se volete darmi la| — Vorreate due righe di mia mano? |d'ebbo finito, porgento al collega lo 
RomA: — laomandò. noritto, 
— Vi darò {l portafogli tal quale: ri-| — Oh! fra-me e voi non occorse: ri-|  — Ma che dite? Va benissimo Ri si- 






spose. sollecitamente. Macchia mettendo- 
Sliclo nelle mani. 


— Va bene; ma conteremo, sè vi piace, 


sposo Macchia; ma sapete: che cos'è il|enro, disse l'altro, preulendo il foglio di 
(caso, che cosa è la nostra vita... Noi [carta che nvern gil lotto, e facendo In 
medici siamo pagati spposta per saperlo... [magnanimità di ripiogarlo senza getsurvi 
suillo che cli pia nico (E riso.) Potrebbe capitar qualohie cosa... [pure un'ocoliiata. Ed ara perdonaterii il 
Egeo Re tiera nova i IEEE nino disturbo, coro college, carlesima nm 

"è glubto: ‘lune. Potrebbe csersine| /— Un colpo apoptetico 0 mi pertume| abbiate i mici più vivi, più sinceri, più 


i più, potrebb di ax Come | patri 
di pl; polrebbo essercene di meno... Com |Z o;n51 Won è 11 \caso.... La vostrapiù oltre: 


La nomma fa verificata; Carlo prese il|costituziono, il vostro genere di vita, voì| Prese il cappello, il pastrano, fl ite 


























ferlore, senza trammezzi di sorta, e in 





fesso vi erauo delle caste ordinate a fasci |suipariore. 
sovrapposti el allogati in fondo, Un sol0| — Eccolo qui... Non avrete che da ve-|golare, so non vi dispiace 


portafogli în ui la ni serrò di nuovo e|lo sapete meglio dì me, escludono qual-|nes che aveva deposti supra è sofi , si 
le mise entro uno dei cassettini del piano |hiasi pericolo intorno a codesto... Ma ia-|vetti, si copri accutatamenze per. dilen 
lbomma, per qualunque evento, è più re-|dere la sua preziosa salute dalla, ‘brezza 
invernale, e 89 ne parti. Render conto del- 











disse Gemmati sopghiguando.jseptiti ringraziamenti, e non vi scomoò; 
























ma non temsano di usufruire o soventi|e 
perfino amministrare le cure del Comune 
e della Provincia. 

A queste lagnanze che sono)anche ri- 


girato nella relazione della Deputaxtine [i POSSE Mino: 
Provinciale sal conto, sì aubciano vari [the alle stagi nabtra seciale se 


blicazione d'un. regoleare. bollettini 


‘altri consiglieri, ma il sig. Preferto Re. 
gio Commissario osserva che nna siffatta 
dinonissione. potrebbe per ay\entui 
ero le competenze del Consiglio, resten 









inteso glie saranno! tuttavia adoprau i|g 


nicezi legali per far conoscere «1 Guvorno 
‘eù al Parlamento uno stato di cime co 
canto anormale ed ingiuste, onde al più 
presto vi sia posto riparo. 

‘Approvata successivamente seniza note: 


voli ‘incidenti l’intera parte attiva del tì 


dilancio e venutosi alla parte passiva de 

medesimo, il consigliere: conte Ernesto «| 
Sambuy lamenta di non trovare insorit 

Verùn stanziamento per favorire l'invi 
alla Esposizione di Vienna. dei 
della industria e commercio ella nonit 

Provincia. Al che il relatore risp.ndé ch: 
la Deptitazione, Provinciale prevenend, 
il sno: desiderio la mattina stessa di ciù 
giù si era occupata e che prima che sin] 
definitivamente ehtasa la discussione del 
‘bilancio avrebbe portato in Consiglio una 
conereta proposta al riguardo. 

Giunti successivamente alla categoria 
che) tratta delle epese per l'istruzione, il 
‘consigliere Brano; con consenso della De- 
putazione Provinciale, chiede che anche 
‘lle acuole tesnfche di Carignano venga 
per parità di trattamento. concesso un 
sussidio di L, 1500. Ma ‘opponendo il 
consigliere Ara ln circostanza: che non con- 
venga pregiudicare una questione impli- 
cauto cina matsima che trovasi ancora 
allo studio di apposita Commissione, fl 
Consiglio non approva il proposto stan- 
ziamento, 

Alla categoria riguardante lo spese di 
pubblica sicurezza il ‘consigliere. Nicolis 
di Robilant espone le ingnietndini solle- 
vateri nella città e. circondario d'Ivrea 
per lè teetè itadutevi aggressioni, a cui 
il Prefotto risporide con tranquillanti in 
formazioni. N 

Pervenuti alla categoria 9, ultima dille 
sposo straordinarie: del bilancio, $1 con- 
sigliore Valperga di Masino propono ed 
ottiene la nomina di una Commissione 
per lo studio dei miglioramenti che ne- 
cessitano per la conservazione e tutela 
dei boschi e 10 stanziamento di L. 5000 
per le occorrenti relative apese. 

‘Si approvano auceessivamente dal Con- 
siglio i bilanci speciali dei Circondorii, 
con ua aumento di L. 500 in quello di 
Ivrea a favore del collegio degli Arti- 
gianelli proposto dal consigliere Quilico. 

Stante l'ora già molto tarda, si scioglie 
2 questo punto la seduta. fissando altra 
adunanza al domani per la trattazione 
delle altre materie. 


CRONACA CITTADINA 


< Ringraziamento. — In fimiglia 
del testà defunto Angelo. Teppa porge 
ringraziamenti a tutti coloro che. volendo 0- 
norare la di lui memoria ne accompagnareno 
la ralma all'ultima dimora. 


‘“ Stagionatura, e, commercio 
‘delle sete. — Abbiamo visitato con vi 
soddisfazione il nuovo stabilimento ‘di stagi 
matura € di assaggio sute diretto dal siguor 
A. Bertoldo. 

Questo. Stabilimento, dovuto. all'iniziativa | 
privata, è lodevole per ogni riguardo, e me- 
rita pol speciale enotmio perché tutte le deli- 
catissime bilanole e’ stufe che servono alle 
oporazieni furono fabbricate nello stabilimento 
atesso, sotto Ja apeciale el ‘intelligentissima 
sorveglianza del Direttore; dal che si ottenne 


























l'adempimento della sua missione, egli non 
poteva che la sera perché il cavaliere, vo- 
Jondo che stessero segreto le loro attinenze, 
gli avea detto sì guardasse bene dal cercare 
di lui in qualunque modo e luogo; e tanto 
meno all'uffizio, ed in ogni occasione che 
énpitar potesse, mostrasse anzi di non co. 
noscerlo, menomamente: che a notte chiusa 
egli stesso sarebbe andato in casa' di Jui 
a conferire, e provvedesse quiudi per es- 
ser solo in quell’or: 

'Mutto ciò adunque raccontò Macchia 
al cavaliere Celtols, quando questi, nscito 
l'ultimo di tutti gl’impiegati dall'afficio, 











‘a tre, or siamo già qua: 
[cinane! 


produte) | 





‘maggior perfezione ‘nel Javorò (e. minor 





ri\mo che quenta fnizixtiva sia 
orgimento | del commercio ‘sb. 






ustrà piazza, la) quale! no (mon. vi 
in assoni | 





‘pone iattenzivus sarà ace) 








reati, nio mcdo-ynésto di chiamare, qui 
tenzione del'oo.amercio straniero. Dal 1° 





noce: [nl 29 agosto la Suudizione di Milano regintrò 
cit. 151/951, mentre nell'egnal po 


do Torino 
95; Torino stava pochi auni| 
‘a Milano ‘some Uno |a dus, poscia come uno 

“come da uno a 





regiatrò soli 9; 





È tempo di provvedere. A Torio non ma: 


cau) casigali; Torino son mauca laborivaità, 
‘Torino. geograficamente in ottima posizione 





{el commercio. serico, e per; dippiù_ il: Pir- 
ce posted ari di pregio speciale, per: 
‘a duiquo questa decade 
Nb Sredintio che la mancanza, di un bol- 
tattico dei. prezzi correnti. entri ner molta 
varte ii tale deplorevolo stato di cone, poiché 
la domandv corre colà. ove ln una base per 
sto, e varimento la merce accorre alla 
zz nella quale è più viva la domain ed 
vo © meglio. accertato il prezzo di vendita. 
ile piazze che godono di in avviamento di 
‘ato speeralo genere di merce; tutte si stu: 
iiuno di pubblicare i più. minuti e frequenti 
Fagguagii sui preeri 6 su tatto. le alto c 
contanze che possano interessare comprati 


























ie 
venditori e pomano  acoreseere la loro. elien- 
tela; perché mai voreà Toriuo fare. eccezione 
‘a talo regola? per quale atrauo privilegio vuol 
‘essa conservare tin commereio iu cui ai mostra 





(sì avara 
intereesati? 
Noi disiamo che è gran tempo che o la Ca- 
ora’ di cummercio od Una associazione pri 
ata provveda a talo importante oggetto. 


‘2 Smarrimento. — lori sera veniva 
smarrito in piazza Emanuele Filiberto, versi 
le ore 111} circa, un porta®glio contenente 
1.90 © diverse carte; si daranno L. 10di 
‘nlancia a chi, avendolo trovato, lo; consegnasse 
‘al signor Deangelis; abitante nella porta n.7 
della Piazza suddetta, 9° pinno. 





ragguagli o di soddafazioni agl 












sera dallo dramma 
tica Compagnia ou: verrà rappressi 
tata al Gerbino Ia nuovissima commedia del 
l'avv, Vittorio. Bernezio: Da galcotto a mari: 
naro: 

Non è gran tempo che abbiamo sentito In 
Linda di Chamouniz al Balbo, interpretato, 
tranne qualche ‘Jodevolé eceexionie; in modo 
poco degno dell'arte e del: gran Donizetti; e 
ieri mera cì siamo recati all’Alferi coll'idea di 
'austare quest'opera intierawerte e dimenti 
(fare così la perfido rimembranze, del: Balbo, 
(ma, bisogna pur dirlo, fummo deluai in parte, 
Non per faro dei confronti, ma l'esecuzione 
‘dell'Alficri non ci parve perfetti 

1 cantanti non tatti a posto, Esco come di- 
ridiamo ii campo degli esecutori : primi Jo 
Prima donna, il baritono eù il tenore ; poscia 
il botto, il basso ed il mezzo soprat 


























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
fatte ll'Orcormaterio atrenemico di Torino 
(8 metri 476 sul vello del ‘mare; 
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Milano, 1 settembre. 
Il tollisimo Invero del siguor Giulio 
Monteverde è intitolato IZ genio di Xran- 
'Elin. Rappresenta il parafulmine. Vi pare |d'animo e forza di. volonta. 


cosa artistica rappresentare un oggetto 
simile? Se a yoi che nou avete visto l'o: 


immaginarvi artisticamente riprodotta l'a- 
‘zione dell'ingegno umano ‘che costringe 
l’elettrico a passare tranquillamente pet 
l'asta FraukUniano ed andarai a perdere 
innocuo dalle nubi nelle. viscere della 
terra, scommetto cento ‘contro uno, che 
mal sapreste »come dn tal concetto cavarne 
faori in bel lavoro d'arte. Qui peroiò si 
pare l'ispirazione, il talento, la specia- 
lità del Monteverde che ha fatto una 
'ereazione stupenda sotto ogni rispetto 
bellissima. I? genio di Franklin, direi, 
rivela il genio di Giulio Monteverde. 

Eccovi una sommaria descrizione dell'o- 
pera. Sopra nin tetto, per base, si. eleva il 
comignolo in cui è innastato il palo dalla 








Ta signora Munari ba voce leggerit nn 
[gradevole e discretamente intuonata. 

Il'tenore Gnons non è al. possesso di uns 
‘gran: voce, perd' piace la modulazione ed. il 
fto. metodo di canto. Applanditissimo nella 
Fomanea: del secondo atto. 

Il baritono Boschini ‘ha 
bellissima impronta drammatica al personag: 
[gio i Antonio, specialmente nella scena della 
maledizione. 

‘Benino la signora Grassi nella parte di Pic- 
rotto, Gli altri han fatto come han potuto el 
‘perciò che furono zittiti diversi pezzi. 


sito dare une 











Morti dichiarati all'uffiio dello stato civile 
il giorno! 2 settembre 1872, 

Buudino Petronilla, d'anni 9, di Torino — 
Volpe Giovanni, id. #8, di Condove, fabbro fer: 
aio — Cintano Luigi, id. 58, di Torino, o- 
peraio — Sesia Tommaso, id. ‘10, di Brozolo 
[= Ghione cav. Luigi, id./37, di Candiolo, cap 
Pellano militare in ritirò — Garino' Luigia 
Sofia, (id. 67, di Torino — Rivoira. Enrico, il. 

di Pianezza, assistente muratore — ‘Più 
5 initori d'anni! 7. 











Nascite dichiarate all'uffisio dello stato civile 
il giorno 8. settembre 1872 
Maschi 9, femmine 7 — Totale 16, 





BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Rama).— 1 settembre 1879, 


Nastro dell Bol@, ore $ 47 — Pasngrio 

nl ori 18.17 — Tramonto 6.47 
Nascere della Xoumm 60 matt. 
ri ‘al meridiano, ore $ 10 sera 

ere 8/9 nera 

Gierno della Luna 3°. 








‘lar tatto ‘al ministro, e per ciò, fatte al- 
cune visite ai suoi infermi, mentre aspet- 
‘tava impazientemente clie venisse Port: 
'opportana; verso lo dieci si recò in Piazza 
[Castello e sali le scale del Ministero. 
Nell'anticamera, dove parecchi stavano | 
giù aspettando per parlate chi al negre- 
‘tarlo generale, chi al direttore generale, 
[chi a questo, chi a quell'altro dei ma- 
gnati dell'amministrazione ,. il. dottore 
Carlo si diresse ad un nsoiore, dicendogli 
‘di voler parlare al signor ministro. 
L'usciere lo. guardò bene dalla tosta 








(ai pledi ,, e visto che il richiedente non 


Sì recò in casa \il dottore clio lo aapet-|ayeva in nessun modo l'aria d'un alto| 
tava, Ma prima di ndire i discorai che|personaggio, nè gli pendeva alla cate- 
fa quei dne birbanti tennero dietro alla |nella dell'orologio medaglia di deputato 
eaposizione fatta da Maochia, diciamo due|o di senatore , si meravigliù forte della 
parole di quel clie facesse il Gemmati|audacia di lui, 


quel giorno per adempire a ciò che cre- 





— Ma; signore: gli rispose. con alte- 


deva suo imprescinditile dovere dopo letto|rigia da dignitarie: questo non è giorno 


quegli accusatori documenti. 


CatiroLo XXVI, 


'd'adionza, S. E. riceve il martedì ‘ed il 


jabato, ed oggi è giovedì. 





Gemmati aveva de 








di vecarsi a ve |e non pusso aspettare fino 


— Ho da parlargli di coi 





che preme, 


punta dorata; a cavaléioni di questo palo) 
#ul culmine di quel comignolo sta un ge- 
‘nietto alato che afferra la scintilla e con 
(mani nervose la costringe a passare pel 
‘ilo metallico. che va a smarrirla nella 
Profondità. Il genietto lia faccia da bam: 
bino vispo,, impertinente ,, prepotente , 
‘ll corte , quasi da farfalla, che gli pal- 
pitano sul dorso, un riso di trionfo al. 
legro, ironico, festoso, pieno di malizia 
‘e di forza, il corpo incurvato con mossa 
(nuova, (graziosa , elegante , le: braccia 
stese. a fav forza, con atto pieno di verità 
‘è di vigore. Ben modellato, graziosissimo 
‘a vedersi, lo mani una perfezione n vi 
dersi. Il complesso riesce insieme leggi 
dro e leggiero e nuovissimo. È un'ari 
tezza spinta fino all'ultimo limite possi- 
bile, e l'ineurvatura delle linee fino al 
pento ammesso dul buon gusto ; ancora 
Un pochino e st sarebbe nello scontorto , 
‘nel barocco, nell'esagerazione. 

I particolari poi sono  escellentemente 
lavorati; inesprimibile l'originalità e la 
bellezza dell'espressione di quel volto di 
birichino idealizzato fino a farne la pò 
tenza del genio. Andace e ispirato il di- 
segno, pari. l'esecuzione, foliciasima Ja 
[rinscita. È un’aite novella che salta fuori 
dalle formo antiche ‘violentemente spes: 
Zate; è una. trovata, è un ‘colpo’ d'ala 
‘dell'ingegno dell'artista che ‘lo ha poi- 





È 
mi 
fe 


ro, Ma mon esagerati 








CI 


r________a 





— Non so che cosa dirle, ribattè l'u-|re: 
Isciera crollando le spalle, e si diresse 
Verso un novo venuto che entrava con 
aria di padronanza. 

— Il ministro? domandò questi all'u-| 
sciere che gli s'inchinava umilmente. 





sciere, e sparì sollecito per. l'uscio che 
metteva nel gabinetto del ministro, 

Il nuovo vefuto passeggiò innanzi è 
indietro con aria d'importanza, finchè l'a-|vi 
nolere non fù tornato; e non indugiò che [ea 
‘to minuto. n 

— Passi, disse l'uscieto tenendo l'n- 
lsclo spalancato. 

E quel personaggio entrò. 

— Ma come? domandò Carlo all’usciere, 
M'aveto detto che il: ministro non rice. 
eva, e poi quel signore. 

— Quel signore è un deputato: rispose 
l'altro col tono di chi dà una ragione 
da chiuder la bocca a chicolesja. 

= ;Di modo che non mi resta che an- 
‘davmene? disse Gemmati. 

















sabato, 


— È tornare sabato: soggiunse l'uncie- 


tato ad una supsrlore. altezz 
inanteneryisi il Monteverde, e la ‘sua su- 
premazia. nell'arte del giorno è assicn- 
Fata: di 

TI quadro di Eleuterio Pagliano che vi 
ho detto dividere colla statua del Monte- 
verdo i piimi onori dell'ammirazione del 
pubblico nella mostra attuale, è na qua- 
dro/a graudi proporzioni, in cul le per: 
(sone sono quasi a grandezza del vero © 
Silvestro ‘Aldo: 
\Wrandini che ricusa di ballare con Ma- 
Famaldo. 

Siamo ad tina festa ja Firenze, di giorno | 
‘però, perchè non v'è doppieri. acoesi , è 
la Iuce del sole penetra allegramento € 
fa brillare le stoffe e gli ori e, solerza 
in modo ammirabile nello sfondo delle 
‘nale. La giovanetta Aldobrandini, appog- 
giato il braccio a ana madre, è arrivata 
‘allor allora: nella sontuosa festa medisea. 
È una ragazza che a_ vederla mostra 
dielott'anni o giù di l 
cola, 


rappi 


coll fi 
pera del giovane scultore si: dicesse. di|che li 


gioî 
seg: 


teatrale, 
fieramente ‘în faocia a quell'uomo e dice 
‘in no che deve riuscirgli più crudele di 
luna etilettata. Egli è ancora. curvo col 
braccio sporto verso di lei ma sentite 
che a momenti sì rialzer: 
‘dendosi le labbta fino al sangue, fremente 
innanzi al sogghigno che vedete dise- 
gnarsi sulle labbra di alcuni invitati chie 
dalla soglia d'un'altra camera ‘assistono 


tro, gli ordi 








. Sappiasi 





nta la figlia 





nè alta, né pi 
esile di vita, ma di 





















le di subito. « Ballare con un uomo si 
ile? Giammai! > 





nessuna ostentazione, 





livido, 


la scena. 
Il pregio priacipale di: questa tela è.il 


(colorito. Quanta luce vi è diffusa! quanto 
‘splendore nelle stoffe! Troppo pertino! Ci 
prendiamo a desiderare che: un po' meno 
fossero accurate le vesti e nn. po' più la 
figura umana; lo sbaraglio delle. sete, 
‘dei velluti e delle gomme getta nell'om- 
bra le faccie e i corpi cho sono fl prin- 


quelli che| 
questi : siete tentati di oredere che jl 


palo. Vedete prima e mogl 








ed anzi sarebbe meglio che si iseri. 


vesse fin d'ora per avere. maggiore pro. 
‘babilità d'essere ammesso. 


— Come! Neanohe sabato non potrei 


essere sicuro. di parlare al ministro? 


— Siemro, no... Ci sono tanti che do- 


— Vado ad annunziarls, rispose l'u-|mandano udienza ad ogni volta, che chi 
non è dei primi rischia di aspettare .in- 
vano: 


— Senone! E l'affare di eni si tratta 
divo che preme assai... Facciamo nal 
perimento. Serivo due parole. per far 








pere l’argenza della bisogna che mi 


‘conduce, e voi le recate al ministro. 


L'usciere sconse Il capo. 

— Dibb! disse; è contro le tegole, con- 
i di S. E. Non posso. 
Gemmati insistette, 

— Se vuol parlare al segretario gene- 





rale, sarà forse più possibila.,, 


— No: bisoguz assolntamento che io 


parli al ministro. 


— Potrebbe rivolgersi al conte Gial- 


lini che fa tutt'ano con S. E. 


— A pisann altro faorchè al ministro; 





belle spalle. 
Di giusta statura © di corpo: bene asseni- 
brato, con sopra un crllo.smmirabile ni 
capo piuttosto piccolino e, lucide chiome 
‘castano. È bella di faccia, colla carna- 
gione'incarnatina della prima giovinezza. 
con occhi. Incenti in occhiaie egregia- 
mente disegnate, con labbra porporine 
ma pirgate in certe curve che insieme 
colle linee della frorito dinotano fermezz= 
La madre, 
chie le dà fl braccio, ha rassomiglianza 
ola, ma ‘una rassomiglianza 
cia scorgere la diversità d'anni 
che passa fra loro: in una bellezza ma- 
tura, nobile e che mostra in ‘una. certa 
(serietà l'amore ammirative che le ispira 
la figlinola. Nell'atto con oni si volge 
alla giovane c'è meraviglia, ma non di- 
approvazione, è la disposizione a_ venir 


‘essa în sostegno ed a protezione della 
‘coraggiosa figliuola, 


Sono ambedue riccamente; vestite di 
sete, di raso, di velluto, di gemme e di 
jono due ammitabili figure ben di- 
te, ben poste, benissimo immagi- 
nate ed eseguite quasi con pari felicità, 
superbamente: dipinte. 

Innanzi a loro è accorso ad incontrarle| 
il Maramaldo, quello spagnuolo, avventa- 
Flero che dopo la batta; 
impadronitosi del Ferruccio ferito, dope 
(cho questi e gli ultitii avanzi do' suoi 
[si sono difesi fino. all'estremo, barbara- 
[mente, orrendamente,  scelleratamente o 
ha vcelso col suo pugnale. La nobile ra- 
[gazza è fiorentina, è donna 
in faccia a quell’ansasaino sente tutte le 
ripugnanze d'un'anima generosa destar- 


di Gavinana 


opratutto e 


L'atto, del rifiuto è| 
; nessuna, mossa 
Guarda 


mor- 








quadro non è che) un pretesto par mo- 
strarol'ai bello stoîto. La qual cosa è un 
torto di pareochi fra' moderni pittori che 
troppo dimenticano essera l'uomo il vero 
noggetto, il resto non ‘altro cho cca 
(sorii. E mi dorrabbo assai vedere av- 
[viarsi per: questa cliinu il Pagliano, ar- 
tista così forte @ così vero, che tanto ha 
[già provato di esper pensare e vedoro, di 
vantaggiarsi di tanta potenza di concetto 
lo di pennello. 

‘Aa'ogni modo questo , di cui vi dico, 
è un Bellissimo quadro, e l’autore, può 
'andorno superbo. î 








Vano. 
A 

È confermata la notizia riguardo alle 
‘camere di mina che il Governo fransero 
intenderebbe costrarre allo sbocco nord 
del traforo delle Alpi. 

Il Genio militare francese aveva ri- 
‘olfesto alln Direzione delle ferrovie del- 
l’Atta Italia di ridurre; a cominciare dal 
[2 settembre; il suo servizio su d'un solo 
binario; per incominelare subito l'opera 
vandalica. 

Però la Società dell'Alta Italia avendo 
fatto di ciò comunicazione al Governo 
per mezzo, del commissariato;, per ‘ora 
pare sospesa ogni cosa. 














Tn virtà del traitato testà stabilito ‘coll'E- 
gitto è cho entra in vigore col 1° gennaio 
1879, le corrispondenze postali per l'Egitto 
ed oltre, chie attualmente si francano solo fino 
‘il Alessandria, potranno, dalla detta epoca, 
esser feancate fino a destino, 
Ta francatura è libera, © le tusse sono così 
stabili 
Lottere franclio Li 
n non affraneato n 
Carte manoscritte 50 grammi » 
n dai 50 ai 600 grammi n 
Stampe, campioni di meroi, eco. 








yer ogni 40 grammi —» 0,10 
A contare. dal 1° gennaio 1873 si emette- 
ratmo vaglia postali internazionali per l'Egitto 





el oltre. 

Il Corriere Veneto racconta, deploraudolo, 
il seguente futto: 

‘A Castelfratico, iersera, mbato, sapendosi 
(che il deputato Loro era giuto in paese, pi 
formarono diversi capannelli sullo. piazza. Ap- 
persa giuntovi il Loro, în compagnia di qual- 
[ehe ‘amico, una silva di fischi lo! accolse, ace 
compagnati dallo più viraci e pungenti csela- 
‘macioni. Il Loro si ritirò immantinento, ma 
venne accompagnato dalle. grida e dai fischi 
della moltitadine. 

Pest, 90, — Il Pester-Jowrnal riferisco 
tanto segue: Dopo il convegno dei monarchi 
= Berlino, avrà luogo una. conferenza di alti 
dignitari per le misure da intraprendere con- 
tro l’Internazionale. L'Austria per parte sua 
VI invierà il coneigliere aulico Schmidt-Zablo- 
row, l'Ungheria il consigliere ‘di sezione To- 
kelfalnsay; ‘gli altri Governi ricusarono di 
‘mandare un loro rappresentante, 


ESTERO 
CORRISPONDENZA DI FRANCIA 
Parigi, 20) agosto. 
Una fiera Lotta al partito monarchico die- 
'dero colla loro. condotta i Consigli generali; 
ma per rendere giustizia, sl medesimo, sop- 
porta la sua sventura con ue dignità che non 
è molto comune in Francia iu emergenze con: 
simili ‘e qui viene in acconcio Te. ‘ingegnosa 
loro spiegazione di cuì vi feci cenno. nell'ul- 
tima mis, Secondo i realisti adnagne, i Con- 
aigli generali hanno dimostrato predilezione 
‘non per la repubblica, nel senso che sì dà or- 
'dinariamente a quella parole, ma semplice- 
mine per la repubblica del Thiors ed ‘affot» 
tano di trarre da tale fedele devozione ad wa 
uomo, al quale è cotanto rivolta l'attenzione 
‘del pubblico, l'azione che non si ama altri- 











Il dottor Carlo seppe così ben dire e 
fare che ottenne alla fine che. l'usciere, 
‘appena fosse uscito il deputato, avrebbe 
Irecato al ministro il foglio in cui di 
fretta egli scrisse il suo nome e l'ur- 
gente preghiera di cssore tosto ricevuto, 
Ma quel benedetto deputato stette più 
di mezz'ora, 6 quando venne fuori erano 
‘già quasi le undici, L'usciere andò dal 
‘ministro col foglio di Gemmnti, e questi 
stette ausionamente aspettando: Appena 
o vide tornare, gli mosse incontro sol« 
lecito. 

— Pbbone? domandò. 

— 8, E. dice che ora le torna asso: 
lutamento impossibile riceverla. Sono le 
‘indici e devo recarsi al Consiglio dei mi- 
‘nlstri. Soggiunge che sela è proprio cosa 
d'importanza e di premnra si rechi in 
‘questo pomeriggio alla Camera che farà 
‘di avere cinque minuti per lei 











Lo zio d'Enrico dovette contentarai di 
‘questa risposta ed andarseno dopo 
sciupata. più d'un'orà aspettando. 

(Continua) 





Virronio, Banstzio, 
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e emi 


tuenti ‘quella firma: particolare di Guveruv chi 
egli rappresenta, = dhe n'eblie nolo una tvelle| 
prova dell'inclinaziono istintiva è profania- 
mente mu \icyta nei Francesi pel Ciorerno per- 
donate, ila se cre lono che restmento il Thiera 
în tutt. è la costituzione untia, perchè non) 
hanno il oscuggio ili procliuaelo sovrano? 5 
potauser: contring. rl contro le voglia di ll, 
‘ad ocettazo Îo scettro di Pipino, sfrutteteb 
bero nliicno l'immeaso faro/e, ond'egli gole 
per reulire nu vamento seeett: a famigliare 
alla anni sce l'u'io/o od il titolo. (li niimarca 
Per dun (ego fat In di associazione. questo 
favore circv;da di nima immeritatà ureola lu 
fronte: li cli porta ly sgradito titolo di pro: 
sident. 1jt.lo «le il conto di Chambord 20] 
consentire b: mi nl accettate, ina cui (orso 
il Gambetta not anzoibo lontano dal «ralire. 

Ma so mauitostamouto assurda 6 l'itoa di 
oreaz ro il signor Thiora, si può trarro lacit- 
timiamente l'illazione che nucho nol casi ch 
il signor Thiors 
blica, questa è mon ueub indispensabile nel 
Tùiera e chi cerca quale dx ine six più be 
cassario all’altro iù fa upera divarna la chi 
corcassa 10 sia più necessario L'olio 0 l'ac 
per uma fslan' che os si può. comporro che 
com eatrambi. Tattavia por quanto Gi vu» stra 
vaggauti lo! ‘opiuion el parcito. sonarshioì 
splito a qurli'estremità avvi un fontimonte 
di verits molle ano avorziini cho î Consigli 
generali, i quali wi ans dimistrati. tanto fo 
voravoli alla. repubblica del Thiera, non amodo 
font: uffitto ja csprivblica sognata dui moi: 
cali; I Consigli sono avversi a tale repubblica 
più nucori cho alla monirchia e lo congiatù 
Jazioni 6 la uvddistariono della sinistra nn 
sor mi vio illusoris dl quello della destra, Infati 
ambi quiì partiti, inveca di considerare cem» 
jmposaibilo: l'anti ti quell'amalgama di wire: 
pubblica del Thiors » commettoao l'errorn di 
svomjoria ia dae parti e di tauoro molta conti 
dell'elomento repiblica e poco di’ quello di 
Thicra, 

Mc al tempo steaso, quantadigue sinistra e 
destra abbiano eguuImento pico motivo di ape- 
are appoggio dai Consigli gensrali, Ju sini: 
‘stia liu almono un vasraggio. Qualunque! coen 
pretenda ora, in principio non potera mai epn- 
rare coreuto. Considerava cesso da. prima i 
Consigli generali como na pitore ostile e ner 
cib può andar leto di trovarli o tollerant 
neutrali. D'altra baeda la destra. soffre pel 
dolore di emore stata causa essa stessa del 
sno male, Sperava trovare nisi Consigli gene. 
rali dei fedeli alleati e però sì ndliperò n tntto 
potere por estenderae l'infuenza, Nè eraglo- 
‘fevolo ero lu sua aspettazione. Per, propria 
tintura il Consiglio goneralo_ è un'istituzione 
eminentemvito conservativa, Nun solo, por re- 
gola generalo, i oi membri sono personaggi 
ragguardevoli, raccomauiati agli elettori dalla 
loro posizione sociale, Ja quale novo. volto su 
dieci è un potente antidoto contre le dottrine] 
rivoluzionarie, ma sono altresì fn Francis in 
uns sondizione eccezionale, essendo richiesta 
da loro ls qualità di propristario. Peroîò nella 
natura dello’ coso emi debbono essere; conrer: 
“vatori cel fatto zono stati voramente tali. 
Sono stati ainora ricisamento avvarsarii delle 
iutituzioni repubblicano © la loro profonda ar: 
vorstone al Governo dei 4 di settembre pro- 
vood, se non giustifico, l'arbitrario. sciogli. 
mento deì Consigli. L'Impero trovò in esi i 
più docili etrumenti politici e ln destra spo- 
rava cli avrebbero fitto per un ro cid che 
‘avevano fatto per un imperatore, quantunque 
ail teinpo stesso commettesse un errore l'ac 
























































| iaio disposti ad accettaro non pur lui, mu 





161 decentramento, giacchè quanto più ferma» 
mento è accentrata un'amministrazione,, tanto] 
più inclina al Governo personale. 
Seaza il vigororo appoggio della. destra, la 
leggo dello storno ugosto, Ta quale. conferisce 
ni Ctusigli generali il grande loro presente 
potoro, mon si sarebbè mai vinta, ed è perciò 
tor @ese na'aniara pillola da inigolare il tro- 
vate in ricompensa. del suo appoggio ; nin 
solo xnora inlifferenza, ma ricisa opposizione, 
il vedero cho i Consigli gouerali, i quali du- 
davano affermuto altamente il solo, l'infalli» 
bilk rimedio ni disastri della: nazione essere la 
prvciamazione della mostrchia, non nolo rex: 
dono con entusiasmo omoggio al sîg, Thiers, 
‘ma taltlta lo contortano; anzi, n dichiarare 
lorer Ia repubblica, essere il Governo; permi 
nente della Francia. 

La fortuna del Thiera, spscialmente nell’af- 
tate dell'accatto, pare che abbia nbbaglito 
cotauto gli nntichi qui antagoniati (chs essi 














‘"ualuague prorvisione pelitica piaccia a lui 
irescrivere. Il. più meraviglioso esempio di 
‘questa sommessione venne dalla bonapartista 
Corsica, iL presidento del Consiglio | generale 
rella quale feco apertamente la segueats prù- 
fesnione di fede: «La repubilica ispira, come 
voi vedete ogui giorno, a tutta la Fraucia, 
anzi a tutta l'Europa, assoluta; fiducia. Dobbi 
io pertanto sperato che iu vo prossimo 
vonire questa forma. di Governo, tornerà so- 
«ottu alla Francis ed a coloro che'no deside- 
amo la granlezza. La repubblica sarà salutata 
iù aoî tatti xox coma il:Governo cho cì divide 
mono; ma:como quello che ci unisce maggior. 
mento, Per mezzo di quell'uvicne mol ri 
danno, dell'invasione e si rinuo- 
vera il genio ed il prestigio della Francis. n 

Non sollevò alcana protesta que:t’allecizione 
Wpertamente republicana, Tu sltri Consigli 
geuerali dei discorsi molto meno espliciti fa- 
ron orlgino di dimeusioni @ di quei curiosi 
combattimenti a parole, in'cu wa partito gri- 
'dutdo: Viva la Francic! s'ingegna di coprire 
ilrumoro eni fa un. altro; partito, il quale 
grida Viva le Repubblica! il cui, risulta- 
‘mento rio reca fortunatamente maggior dada 
‘cho quello di struziaro Je orecchie 6 logurare 
‘i polmoni. AI postarto queati casì sono asa 
tari. Per regola generale i Consigli genernii 
ti sono comportati con molta moderatezza © 
‘discrezione, dandosi pochissimo peusì:re della 
vietita politica, almeno finchè venue il: mo: 
mento di chiudere Je discussioni coll’ellucu- 
ziono al'eapo del Governo ‘o attendendo agli 
interessi pratici dello loro provincie. Forae è 
troppo presto l'esprimere ua'opiaime generale 
sulla natura dei loro. lavori; ma se dobbiamo 
‘arguiro dallo magro relazioni che ci sono 
giunte sinora, la maggioranza vacd. spocial. 
mento all'importante questione dell'istruzione 
priniaria, 0-jì modo con. cui fù trattate ci fa 
credere che mon vogliono mettersi ja balla 
del partiti estremi, cios nò porre interamente 
l'edtcazione nelle mani del clero, nè in quelle 
fi chi la vorrebbe affilata. esclusivamento ni 
laici. 

La. pubblica. opiniono ha ecridamnato qua 
chiaramento so non fortemente l'atto arbitra: 
rio del Governo dla celebrazione in 
‘qualunque guie all'art 
niversario iei 4 di settoinbre, 

È singolare specialmente nuel divieto per-| 
chà quella. giornata è in uggia quasi a 
tutti i partiti o i politici francesi si duvno 
poliîasimo pensiero dell'intolleranza e dada 
‘oppressione; purchè: gli; oppressi alano gli av- 









































Grespere il Joro potere, fare un asso nella vin 























































Versari, e sovento ‘esortano il Governo,» per- 





seguitaro. coloro cui essi! non approvano, È 
Pprreit cora. molto degna di mot& che' mentre 


‘esi consurano; francamente la celebrazione di 
tina giornata che vuoi essere considerata come 
‘ans dello più triste della storin francese, cen- 
‘quasi uon meno. agramente il Governo 








‘cho uo vietò la celebrazione. Saremmo inginsti 
(ol partito radicato se non dicesnimo che! esso 


iipbortà la proibizione: con molta dignità e 
temperanza , inchinaudosi svauti all'autorità 
leale, per adempiere amm dovere pur: espri. 
tnîudo rispettosamente In soa maraviglia e 
rammarico per l’esercinio di quell’autorità. 1 
bimapartisti. fecero molto più scalpore l'altro 
giorno per nin minoramento molto meno grava 
ielfa Toro libertà. 


GORRIERE DEL MATTINO 


Il goneralo Ricotti riprenderà la direzioni: 
Mal inistero, della guereà il giorno 7 di questo 
se, nonché l'inferim del Ministero della ma- 
rina pev la portenza in congedo, di tn reso, 
'doll'ammiragiio Ribotty. 

Il Ministero della, gasrra a deciso che fos- 
sero distribuiti ni reggimenti doi. bersaglieri 
40 mila fucili Wetterley di ‘nuoro modello, 
tati (obbricati în questi ultimi tempi nella 
R. fabbrica delle armi di Valdocco, 8 ‘orino, 
Il nuovo fucile è stato langnmento esperimen: 
tato nello esercitazioni di tiro ai campi d'An- 
dibale, 0 diede ottimi risultati. 

Il commend. Racioppî | cho era da un sno 
reggente della Direzione generalo dell'Econo- 
mato, fa nominato direttore titolare delle stesso 
‘flcio con riconto decreto reale. 














Serivo la Libertà di Roma: 

Alcuni giornali lano diffuso Ja voce che 
giù esiste n profondò disaccordo mel Gabi 
otto a proposito della questione delle corpo- 
rnaioni religiose; © aggiuuto al solito, che 
l'on, Sella propendo per una soluzione più 
radicale che i suoi ‘colleghi non accettere 
bero. 

Queste voci non iano ombra di fondamento. 
I ministri si separarono a mezzo luglio. dopo 
[aver concordato, le basi. dell progetto, da. pre- 
sentarai alla Camera; 6 199 linano dopo quel 
l'epoca tenuto nessun altro Coi né ve 
rotimilmente né terranno fino al giorno da 
noi indicato. Sarà allora che i ministri ve 
‘dtanno se la loro ideo hanno alcuna. probabi- 
lità di essere accolte dalla Camera, o se non 
convenga piuttosto, modificarle 

‘Aleui giornali lomanilanio moravigliati come 
mai la Tesoreria di valga delle Posto ner la 
‘trasmissione di somme importanti di danaro, 
‘mentre potrebbo servirsi della Bauca nazionale. 

La domanda è assai ragionevole, ma que' 
‘cho la fanno dimenticano che mella Camera sì 
‘censurò il‘ Goremo che sî serviva della Banca 
per tate ufficio, pagnudolo (1a provvigione di 
um quarto; per millo, ossia di 95 centesimi per 
ogni ‘mille liro trasmesse, @_il! Governo, tha 
Jereiò. dovuto astenoramio e mandar esso i 
fondi, come nei tempi in cai non c'erano Ban- 
‘che né gli strumenti (el credito ‘erano ‘così 
perfezionati come ora, 

Ta ovazione della festa dell'Asuuzione, il 
‘Sommo Pontefice ha ‘conferite la croce. el: 
l'Ordine di Cristo, di San Gregorio e di San 
Silvestro a molti depntati dell'Assemblea fran 
ceso. 























TRIBUNALE DELL'ALABAMA, 

‘Al pruto ja cui sono giunti i lavori di que- 
sto tribunale, l'opera collettiva. degli arbitri 
[non è più che jl suuto degli studi particolari 
fatti da ciascun membro della conferenza sai 
'accumenti;rimessigli dalle parti intérenmate, e 


le nedute oramai si riducono a votazioni di 
(dettaglio quasi senza discussione; 


iglio di Stato, devo offrire; ssbbato | 
all'IFotel de la paix, un gran 
pranko Ai signori arbitei, agli agenti, cons 


gglieri; od n tutto il pemonale della ' Confe- 
(renza. 


T membri | del. Consiglio federato , l'ufficio 
"del Gran Consiglio ed il Consiglio ammini- 
strativo saranno fra gli invitati, 


























Crediamo utile avvertire il commersio, che! 
‘dopo l'opplicaziono iu Francia. dell'imposta 
(salle matorîe prime è uecessario indicare sulle 
dichiarazioni di dogana che accompagnano le 
lettere i porto il paeso. l'origine della mere 
spedita in Francia, poiché in mancanza di 
tale indicazione la merce rineane al confine 
'ipeso degli speditori o del destiuatario, 








Il priacipe. Napolcono  rendetto la sua: pro- 
pietà di Praugine sd un grosso costruttore 
'àî Londra per il prezzo di 550,000 franchi; 
il principe l'aveva pagata 2 milioni. 


Il Journal de la Marne dico che nella notte 
(el 28 al 29 agosto p. p. verso lo 11 pome 

transit dalla stazione di Chilons un copvo-| 
|alio specialo destinato al ‘trasporto dei 500 
‘milioni, il cui pagamento deve assicurare il 


promimo sgombro dei dipartimenti della. Man 
a dell'Alta Marm 


Il convoglio suddetto, rimorchiato: da due 
Îlecomutive, era composto di 25. vagoni, con- 
tenenti 52 milioni di talleri effectivi; avendo 
avuta la cura di procu- 


tarsi delle valute tedesche onde. evitare alla 
Francia una crisi monetaria. 


Il rimavento del 
tasei nocettati dalla Geruin 

Un pagatore generale. dell'esercito accom: 
WAglato da tre aggiunti trovavasi nel convo- 


‘glio quale incaricato della consegna del mezzo 
‘ilfardo. 















CRONACA NERA 
na 

Teo giovinastti nel pomeriggio di martedì 
topo l'aver maagiato e bevuto tel ri 
[Ceresoli alla Barrisra di Lunzo, se l 
tono senza pagare lo scotto. Ua muratore; 
TP... Silpestro, d'anni 58, essendo corso diotro 
si luggitivi per prendere lo parti doll'oste, 
(fa maltrattato e ferito di coltello alla gump 
ginistra. Uno degli antori del ferlment 
(Giuseppa, d'anni 18, venne arrestato )o steso 
giorno. 

— Tiguoti ladei, col solito mezzo della chiave 
fales, eatrarono ‘stamano nell abitazione dei 
fratelli R. in via Cavour ed. favolarono dal 

di vestiario e biglietti per 























— La signora A-mentro pregava il Signere, 

rai 2000 mella chiesa della Viitazione, ia 

rubata. dell'orologio d'oro del valore di lire 
circa, 


— Gliarre 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZA STEPANI) 
Parigi, 2 settembre. 
Il Tempî pubblica una lettera del pa- 
dre Giacinto, che: annunzia il. prossimo 
[suo matrimonio, e combatte lungamente 
il celibato ecclesiastico. 


Berlino, 8 settembre. 














furono 11 fra: cuf 5 donne, 








Lo Ozar arriverà col Granduca. eredi- 





















































































































































































tarlo e granduca Viadimiro il 5 corrente, 
L'Imperatore arriverà col Principo reale 
di Sassonia la sera del 6. 
Costantinopoli, 2 settembre. 
È smentita la dimissione di Sewer 
pascià, che partirà fra pochi giorni per 
Parigi. 





Bukarest, 3; settembre, 

È annunziata la morte del posta, De- 
netrio Bolitineano. 

Napoli, 8 settembre, (ore 12,50. 

Continta lo spoglio con prevalenza 
‘della lista clericale. Moltissimi elettori 
liberali presentarono protesto per illega- 
lità constatate. 

Alcuni seggi clericali rifiutaronsi. di 
riceverle, anclio intimato. per. usciére , 
cho fu cacciato & viva forza dalla sola. 
tì numero esatto dei votanti è di 9307 
pu 20,010 Sseritti, 

Parigi, 3 settembre 

Teri a Lione vi furono. assembrameati 
‘în occasione della restituzione del! locali 
dello souole agli Istituti ecclesinatioi. Le 
truppe dispersero gli amembramonti. Ner- 
sun conflitto, Oggi la tranquillità è com- 
plota. 

Il Congresso internazionale all''Aja 
terne domenica a ferl tre seduto segrete 
per la verifica dei poteri. Ansicurasi che 
{ partiti sono molto discordi fra loro, e 
le discussioni tempestono. Oggi il Con- 
[gresso terrà la prima seduta pubblica; 

Le ultime notizie dal Plata assfonrano 
(che farono assassinati parecchi francesi 
‘abitanti al Paraguay, fra cui Dessestarts, 
incaricato di atfari' di Francia: 

Milano , 3 settenbre. 

La prinoipessa Margherita col principe 
di Napoli è partita da Braxelles ieri, 
arrivò oggi a Lucerna , e giungerà gio- 
vedi a Monza, La salute della principessa 
è florida. 











Bukarest, 3: settembre. 

Un deoreto del Principe autorizza Co- 

Staforu a conchiudere coll'Austria una 

Jconyenzione relativamente alla eongiun- 
‘zione delle ferrovie. 

Darmstadt, 3 settembre. 
Il Granduca incaricò. il membro, del 
(Consiglio federale, Hoffmann, di formare 


"?... |tn nuovo Gabinetto. Hoffmann andrà però 


prima a Berlino: ad assistere al convegno 
degli {mperatori. 
Berlino, 3 settembre, 
Il principe |bavarese Massimiliano E- 
mannelo è arrivato. 
È pure arrivato Gortschakoft. 











1 Wrasarra gerente 
‘ottosoritti testiuenti; nella vertenza fra 
% aignorî Licia Fordinando 0\ Polli Paol, cere 
ficano che, emendosi. quest'ultimo solo dopo 
cinquo giorni di dilnaione "deciso a dar sed: 
‘liafozione d'enore, recato sl terreno, traendo 
rottto da un semplice. contrattampo, diede 
frova di nen conoscers I doveri del gentiloomo, 
on una condotta meno ch dignitima; ©. 8 
Ho entnto ogni pill escitamento fttogi 
ai suo) padrini signori cav. Eugenio Gngi 
0 Carlo Gigliotti. ce Te È 

Torino, 4 settembre 1872, 

Evgenio Pugno — D'Emaréss| Giovnini — 
Giglittti Carlo — E. Rogier. 
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veranda = Italo-Germanion [Braco mobi firasa a a, | 57150 674 A74, in liq. 5758.60.876 Sal RIE 
‘Martedì 640 buoi italiani, con gravi pan] —MERCATO DI CHIERI, » Bauen Lavori pi Qbbl. regia Tabacchi 487 — —490—| 575/50.p. 30 settembre, = 
, venduti 19 qualità da 198/a 170 fr. Olorira!corsipondonsa): ‘a Basica di Grad. Immod, Azioni regia Tabacchi 721 — 721 —|Ax, forr, Romune, C. del m, in con. o i sai da 
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odiata dA 102 a 1A II NIRIAIRI RASOI ni neimbla) Neva aumento pel(gia: |‘. Regia Tubeceni ‘Aggio dell'oro 4114 |OBbL ferr, Romaxe, O, 4 m, în son. O os 
vi uno e molto ribasso sulla meliga; È È Loodra a vista 25/55] 209.45 210.2%/209 209 209210209 
FECE È Banca Fravcwse-Ital, 2 | 95/60/50 50. STAGIONATURA SOCIALE 
‘a: per ettolitro L, 'Consolidati togl 9208 | OhbI, ferr, Vite, E, O, ‘d, matt. in e, delle sete in Torino 
"n RITSS] > For Nom Sioro Prettito me ‘anterizzata 
196 fr peso vivo; oltre. 250. buoi lg i Cantal rasi 7 li liquidar, — 08 60 fina settembre, Deereto Ieale del 1 glugse 3872, 
rig inliodini. dat, Legna forte L, 0918 040) Pienna, 2 3 E ____B settembre 1808. 
Cereali — 10 alia e qualità bnose » Idem dolce e 0%8 098] © Miola aa Gn 
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Il direttore gerente: A. Bertoldo. 
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DELLA INDUSTRIA IFERA IN ITAL 


Capitale Sociale DUE MILIONI di Lire Italiane 


diviso in Due Serie di Un Milione rappresentato da 4,000 Azioni di Lire 2530 ognuna 
consiglio di Amministrazione. 
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î Gonte Prancosco Antonelli. Commendatore Giovanni Garelli, Deputato: Luigi Mazzocchi della Ditta Fratelli Maztoooh CONSULENTE TECNICO 
Ù Iogegnero Cav. Francesco Azzurri. Garlo Lovatelli. Gar. Luigi Emanuele, Farina, Deputato (Collegio: di | Comu. Prof, Giovanni Ponzi, Smatore del Regi 
È Vreipi Dei Maro GoloGba Manberiat polarevzi (|| Gox Visessso Giauie pistone suli sist ovaie] | Levanto) | ‘CASSIERE DELLA SOCIETÀ 
È Marchese Guido della Rosa, Deputato. delle. Perriere. Antonio Potri. La Banca Agricola Roma 
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"i ‘tutti lameatano:la condizione deplorevole delle molteplici Miniera di Rame di [ed latituiraî, l'industrin Ramifera Italiana avrà assicurato un'abbondante Diritti degli Azionisti. 
| quis le quali bla per difetto di capitali stà per viziato metodo dî coltivazicne| produzione di materia prima, che sara costante alimento si suo| 7, di 
non rispondono minimamente nel loro prodotto ‘a quanto farebbe ulteriore L'Azionista ha diritto all'annuo interesse dal ò 010 ed ‘al divi 








presumere la loro ricchezza. La riccherza delle due Miniere di ramo suaccennato, le quali sono conosciute | dendo sugli nti sociali in ragione di 65 010 del 2° semestre 1872. 
"i Un'altra ragione poi della ti Go ‘di quasta nostra Industria minerai me) Li ui Rossola e Franennini E Ra) da derione; Splceazione E TSI ento:sulle some: versate. 
a o SI A ae e n SA e e Fi pt Condizioni della Sottosoristone. 

















topoire 
ehe purificandolo da ogaî elemento eterogenzo, lo rota utto'a Iki quegli usi u [roria Ligure attraverso di este jiooesne allo scoperto ben altri disiazette filoni del || Lo 4090 Azioni di L. 250 della prima Serle, sono 
\ SAI adoperato i at soa DI IRE Fico minerale, sulla risultante del quattro o cinque Gioni gia coltivati , ne uve]. i case tc A pria S EMESSE ALLA PARI. 


Grnndi ed este, depositi ramiferi tistono niì monti. dela Liguri Sao proguosticato Il brilinite avvenire, Ti paenzienio delle medesime alate ia quel pps 


























1° Versamento all'atto della Sotscrziore © Lo 25/2 settambre 197? 
oa ed atrore i I minerale che n 0 era scevrsto v 
tit originario (eros, el ammeno a pit si ox favara, è Invariapiimen 3 n unmesa dopo Fa 
Venduto greggio agui stranieri," qual lo fondono lo puriteano, lo fav ® M dopodue mel di quenfultimo | “n (50) ® dicembre n 
Ì ino, ed a soi fo rivendono ad un prezzo triplo o quadruplo di'quanto| © s&utino in mezzo n rice di n vnimiese dopo ld n 50 2 gennsio J67t 
ii Dil trsiereblo te teronto nel Regno: LI pidieduznaiicoiomsetibtoni (Sr SSmeedee to 50 2 semo OT 
i OOO NEL PbAAA Renitre ID Iata mundo n volgere ©. perfe-|% MIGlor mercito, € pi Meli ed economici trasporti dl propri prodot. n n__96 2 iero > 
| ‘azionare non solo la colivazione delle Miniere di ramo della Ps rigira, sapientemente i lavori di proiluzione adoperando ia cio i migliori on- rs 





a eee A pece I e ee (NO eee IA Ac A 
ione EN eine isa (orme GANN 
‘Quent’idea al suo primo annunziuraì sia jer il espcetto nazionale di emancipa: | i e d'altrui, sottoporlì nl trattamesto. di fusi 








Sa Ìl namero dello Azioni soloseritte varà muggioro di 4000; vereaano core 
to ni sottnerittori qual'e dolla esconda serio; è Qualora TI inte sturanettio 









i hott a ano primo ammantieral sia arl caio mazione di emamina {FORLI o nera fra e gi Avsatate. Pan Ammimittae questo dopy e o An e 
i Rina eerapnia SUE orale rl adelei nresso estiil. persongi|tisto di prodigi e di Invoracion fo ndo che riponda al migliore dn 1 cuponi cel vali dello Biala A icideore 1:31 discibre 1072. saruino  nostà 
I zia A otto ton Cl ii Reato soll POP SORME RI i Aol nora I ENI i I cose I CRONO MACAO |A COS Ano ri ea ROTA tia 

nome e della loro influenza, [&l'quanto:11:Comitato Promotore: Ha :veluty!ttenire;colloStaluto) pubblicato, Per tutti coloro che intendessero anticipare | pagamenti anrà praticato un abe 





‘Altro più dicito ed importantissimo passa! verso la sua realizzazione, Ba piire È buoi 
tutto mebianto uccondi ih patsali con due proprietari di Fi ie ram) fere Ore e SUA RO NIOA: 
Vicino al mare nella Riviera Orlentale di Genna, alzvosi Gliamas e Querrieri, 

tilanto i quili accordi l'esercizio e la coltivazione delle miniere an 


ad interesso sulle somme naticipute in 





;t del: 00 ailunto» 
È Nel ciao di ritardo dosorecrà a carica del sotlosaritiore moroso ui iateresso del 
fi | Il perfezionamento e la coltivazione delle Minlese di rame della |6.0;0 all'anno; Passato uo mese usata che siii aula sodliieto gi MIRA 
‘Penisola, è principalmente fondere e trattare in Italia tì minerale |veadita del A ESTA 








| olo n Goto pregiigisio: del sestseritore senta REOgINIO AU 
ii A00le pibeano mila Società s code per tal modo fino dal ino Irimo. necere | ramitoro ilaltano. Vitto di eostriagerio hl pugustelta: 

| La Sottoscrizione è aperta nei giorni 2, 3, 4, 5 settembre 1872, 

i TORINO presso Carlo De Fernex — Fratelli Del Soglio, via Roma — Fratelli De Cesaris. 





Alessandria, O. Diglione; camtiscralite Hul-|Gilardasi, Sala e:0, — Cremona, Roggero Pe:| Lugo, Filiale della Bavcs di Romagna — Luc |Gerardò Querololi; G, Oraesan, combi 





rlute || Savona, Cn A; Restelli sfoli 
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Sang bic, BEI È, Via A [given Oi Ma Ml BS gl Cir, DIalOTR Mica, Gi rano dii Sii) Oem Aut Siem, Dale Gad re SO 
| con pa Pa IT iI SIAE GOMITO Si AIA Romani Teano [coro siete Sele Segni ABUSI Ko | gelo, Pio Iii - ibezia, isso di Ge 
Piirei de Begni diesel Ci] Fiere eta Di A e ani palo Lara os pinta. 0, chpragia, Aland Fani Ri rea 
Sinai cogne, pre ei ce Cpt] i ia El Ti CA ICE Sica oi a Pl Mil Mr Fincra, Glielo Pim EL Michetti e vanti. 
n il lla, Cippi |egfoei) N Gio Divo rep ci SE cene iN GI fra dl Giai Pal. Dec US Ferolt —, rusila, coni bl aio 
| [Pila Rug BRELA GUt| oi O,— doleva, Dapo Droielie O, fo oslamozo dacia Ml Fei Ange GI e Agi monica NSggio (Ea) i 
in 


î Fugenio Ssccomannt — Vercelli, Banca 
‘Andrea Mus Roma, Agricola Commercial — Verona, È 


= Bres ‘8 rosso 
Padessi — Camogli, One 





n etaierila [ambo (55 Gi rommaio i le Goa A DEI PU ANSIA RIISTO VO SUI LIVTA O Via oto 
ME etna SI Tai Tione ASnO ole Det NI eee RES ge nl nei 
Pedra Combi Qin di Sena Gameglive Rena Pofolane AL Srrlto 2 HESOS, ADELE HDI N 46 iz; Orontone e. NOVA OMM ela IIC peo 
” qucterara O iti Biazzi, Ohievario| BIL _ RISO RR IAA Bandi di Nomogno|(LAgur), Michele Pantule Sali = Padova | c'l Comet ECUIOGI] 

act Comma va eterne, Come CANA: Si giri ale da Rene Remagta (IOIO DI I pa DAI Cone 
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ba toa Agriglà deco ce Vicenmi File dol met di ee 
Ti ES Oleg Si, (gna I OTIE U i 
136; via Selma | ci de 
‘Roio 68. Apc 
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VESCICANTE E CARTA MS LI O 





| del Consiglio dal mediet LEGNA da ardere TUTTA DI ROVERE e CARBONE di avviso; 
ù E a 
È iù acc ti prima qualità, ozzi discretissimi — Sconto ai negozianti. | !er porte del municipio di Do- 
Hit di sonttà [NNIAST ASI AREAS] picsecrenitai "ia medina Da col 1° di attore ivuertmo passerà in ch Salvi; [nat 0 (O noto al pubolco che pe 





44 vel locale in ora occupato dalla Ditta W. Scott e F., vd nvrn |deuts ciorni quindici trovasi depo- 
atabilimento di seghe meccaniche per la fabbricazione di serramenti 
legno (parguets) ed alti Javori È 





Vescicante di Albespeyres. — Azione sicura cregolare, — Indispensabile pei medici di campagoa 


Fescicanto i calo ju questa sala suunicipale i 


n pariclaagzito deli op 
ietruzione di qu 

lic, autentico Si 
indecreto 





spreco "Preparazione la più comoda’ per mantenere a sbppurazione soza odore | MAGN 
‘no dolore, — Massi propri : 


AI ti 
UR SCAPSULE ci RAQUIN ESSO EER 

























ia magi Înatratto della relazione approvata al'unmtimità dall'Accademia di Madicina : fi‘ icc00fei dal vino; frazco d'imbalinezio, contro vaglia postale di L. 6. |©HiAtnte di’ pubt Di, non 
A e 1 Lo Gopante gelaiagae di Raquin sono di facile ingestione: Mn er diterci nare esattamente la ricchezza ‘al: | Gus 'elenco dei proprietari del beni 
| Gerbine, (ore 5 114) — La| .: Lissa non recano verua disturbo, uè sensazione sgradevole nilo ntomaco, nè eruttazioni, come. pin'oit SMITMICCO coglica dei vini, L. * ‘espropriarai, coll'indicazione del 





pure tutti gli stramonti sctentiti TE TR Pipa cate 


drammatica compagnia diretta | mono promuovono gli altri preparati al copau cd Anche certa capaule golatluose, per la favbricazione del vini; [Be l'espropriatitoa loro: 


dal sig. Bellotti-Hen vappre-|"u Lauioro eNicscla nori rolla eccezione. Due hoccette buatano nella tanggior parie del cast. r 












È don raubauee Saint Detta, Parigi, libe:so G. R. DURONI, vin Santa ‘oresa, Torino, costruttore di |‘ Donato, 31 si. 
i nenterà: fa tutt 1 farmacia prato livio, 78.8 6) Faibaury Saint Ta Hulirezso | d Il ugonto 178, 
i cotto: ai mari Ja TORINO, all'Agenzia D. Mondo, via dell'Oipadalo, n. 5 inaeoti di preciaione per le 1 "306 e 
i De gatte pre Vescitanti, Li Gil Mateo, Le $ ll metto, == Cod, 4120/Îa scatola. — Capride, Te 5 Ja boccetta. ADMIN Taio: 





MBalbo (oro 8-19) — Spot. 

i nno af rtl — Pine 

i prima: Le. furie dim. marì 
gelos; Commedia — 

Sonda: Quadri plosti 
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Dal (alla ea 
Regio Economato Generale di Torino Da vendere  |ustrati, as aenstaro mi prenemte, e © Ste 300 niet | per nomina di perito, 


Dicigersi preso lsige, Emannele Fubini e ©., tanchieri, | aree too, Cesare e Luigi fratelli 




























































































































Î e nr L'antico Castello di Riva eri | Gobetto, residenti a Torno i 
di falterra za memi] n Locnzione di molino sulle fini di Marene  |con ara 3000 e jiù (ciornate #8| via Carlo Alberto, N. 6. 10. Ger; | messi 4lla gratuita: sssiatenza. con 
i Lat ERI, (Savigliano) di spettanza del Regio Economato |circa) di iesreaì coltivi, di ottima 12 foglio 1571, hauno pre- 
ti DIRE at, cupi pri cop cit a: BOMO_ INSTANZA Foo NEL FALLIMENTO. |gentat icon gl prciezto del: 

5 AL mezsodì del 20 settembre jo Savigiiano, nello; tudio el signor | peli petaliera rt ull fn ||“ er nomine di perito, [di Fea Sunco, gid negoziante. n| Vale civile di Forino per 

| Avviso ROGTNINULO VISVOSTASIM RI DIGI dopati ileta'poiblica al [ Si aree ac Lai ignore Marlon di Aunan | (106 0 dvi, dia og | ina di n evito ni el deseriti 
ì " l'anno; offerto‘ preso di L. 085 l'atfiutamento del ‘ainominata | ziata acello Kighetti del fu Garo:| miu asciore Boni era i 
)'Gonaigli Ispezione @ Sarre Ù i n " Lell'usclve oosi Brerenrdo gonteo 

{ glinnin! della! Boeleti, 1° Unione | Fogliazizi coli terreni coltivi cla ne, dipendono della, superticie (di pi Tazio, moglie Irma dell algnor || SÌ avvimtio 1 creditori rinmeatl|Giuvenpe:M di ignota resî- 
Ì ‘Fipografico Editrice Perle: |sosibto 1579 a termmsrà all dI ietimbre sd proprietaria 4085 Gaslmiro Ponti: Comiso. 0° | setta del giafiee! delorato Wituer|BoMra) perte, stanco all'ilicio 
56h Don î e lano, ‘liano ricorso, all'ili Giuieppo fato, alli 18 saretibre|Se}at mont 

- Sono osi, bominat Diete |_ nzitoli iiati litutlsto, de enni 0 st ALI E deine 60 

Il deren afetivo della miei sl | ala Genna, via SRI Da, Vendere 900% |t rifl fer a ion prio e n ta gola del ribvagie di|__ ono 2 euembie 

Î dosi per cio della facolta che gitene | sig, iscnelra Allasia, via del Quartiere, N..9. legante: Palazzina di re [Ottava ose Ia cine dai peso rent] comperato di Torino, ‘pet delle | Do Maria gent Sutoa pia: 

| RETE SEAN gpoccccescoossocosocoscas tatto national egi| Matra a Vittore Coretti Ta Quo | dato grrazio: 

i catine inta TRAI a Tiget dì Piomlo: *[fabbrosCerralo,, sesidonte in Gael rorino, 31 tto io dita di oggi dell'a 

iI tai ome Gi 9 ACQUA CONCENTRATA fo dl noto | RES Podi i vriorio di De pun di 

ifB} ella quale quest era sito prezatò |) Fior di Giglio © i i i O Vito Gil COMIC Ì drillanza, 31 ngorto 16 = AI capi 
| quid cain dal deo Coe: |D Fior di Giglio e felsamino perla bellezza di colorito OT SAMO] Groppi sost. Bortorelli jp es [0097 —1NSTI Hi, Ace Dliiona, 

il iglio nella sua seduta del 24 r0ng-{O Coll'iso di quest'acqua la carnagione acquista at minuto 0} — —_— To per mini di perile, RR ARL IOralo 

i! gio prossimo passo, come di sto |) quella delicata imorbidezza ele appartione alla gioventa ed © 7 ACCETTAZIONE D'ERKDITA” |. N dg Girio Oopna di Novara |MatF prete dat otte 

PI igponito Avvio, interito in quel: (O una blanchezza e purezza irreprezsibiii. Toglie in poco tempo g| Da Rimettere con beneficio d'birentoio. — |a omai Tatto Tonatea. nl Siguor|vile dii Portae dodo tarato 

1 ELA le macchio del viso, previene. e fa scomparire le rughe: Ò Gon atto 1%: agosto corrente il | presidenti di questo tribunale pur 

| A Lora nominato DI Press della boccetta co'ruo elegante aituceio Li e 1 [forni Dietro da Quitenpo zola seo dell'art: Ea dela pavotta [miti n che I palloni de 

Ì fi (DÌ Depsilo ia ore piseo i ag. Appio, pome, OO OE TE II GIUNTI, III TE] ORI Er Di 

î via Barbari, unm, 19. 8 Ger ‘Aîgelo. © Mast Adelaio delli slgtori Ginseppe, tt: [giorno 0 itato mitamibre ore 











ie | ro; 
Îu° Giuseppe , ‘residenti ‘a | chele, Natalini, Eenesta muaritata 
lia dichinrato' di nceettave | Vigattott, fratello e sorelle Bar 
tei detti minori. col |barin, sîtt in Castelletto. Ticito | 
0 d'inventario; l'eredità del 
TO di 18 membiui [loro aio paterna Ottinoi Pietro, de- 
uno, 1'imezzo: | ceduto ia Quitsanigo nell'aiile 1873, 
giorno, vin Curno, E, 





ti ai ito dele 
‘al ‘compenato,, per 
quale tia fe queaoltim ll 
"i forino, 2 sattembre 1878. 
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Negozio da rimettere NEGOZIANTE ITALIANO 1N SMIRNE 




















Î Neaezio: da rimettere, RA AN AT Canne fb" 60 ma cai Faderio i 
oa deposto i cere eboli Forio brevettato di SL AL R. Î Pricip Eugenio di Sava Cristo —— co — — | ‘Asdorso, Wosonoieo 
do eva ofognio rdre| iene commercio in ogni gehere di coloninii, commestibii,| Da affittare gle 1° Moni) a 








‘folio. — Per lo condizioni diri- frutta secche, granaglie, paste, confetterio, vini e liquori, 



















































TAO A AR mi a MRO O SIVE SU AI Ganeo 

Porre tivi‘ suo commercio, rieevendo| eincipa ‘Tommano, 1% Wifiggrat || ImataiW Il niguor Ancogie,; Gur-| molte di ommerelo, ha dici: | nadia ricoraa al algnor. presto 

SEI lstani. cc RR ea TE Di "2084 dente gu Pinter ro Ta Gaelo tiegozianie iu ‘atolfe | Usote di quasto tribunale, per oi 

serai ai prinolpali negociant] — 35) i dell'usciere | resiilente in Cunso, verme delegato | latere nominato ua petito, cle pra 

ì ISTITUTO TECNICO Co = = ori, nddsto alla pre: |a Nscedate der same deeAe ila persona del ano? | 

î FORNARIS- QUIRI _ — —— 9980 CITAZIONE n di quota cità sezione Tura, di vincerco SELES 
vin Si Franbesco da Paola; 24 via Juvara Gon atte del 11) di a | venire citato. Alarico, Pintt, pid Ruino 

corso preparo igm NATALE LANGE sumo #, ‘rorino. È AOoE ei emane io RETI NITt, te BOI 





jami del Tirolo da lavoro e di costruzi 
; vero Gemento di Germani 
agri ) ii legno, — Pregzi ribassati, concor 
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NEGOZIO Lcu.|{ resa impossibie. e US 
| Î ‘da Carta e Cancelleria || FABBRICA PREMIATA "vit tavcrt esiste 


da rimettere per motivo di fo-|{| di riuterlali in Comanto, fuovo sistoma di copertur 





n di prumoziooe, soa © descriti polli mati di 
. na Ù 10. tebbrsio delli 
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ammessioneall Istituto Tecn ci 
a brevura, sezione, Dora, allo (e | acco Vittorio nogosinuto in Torino 
anliairidiane dell iique ost: | Giludlco Pellegtini Giovan di 
Jarire in vin formale untro|gioraî | MO Tebtuto seltenibre ; per ivi Ve-| Cso, @ per Ja nominu dei sindaci 

Retisuoti ei corte Cappello dios |[geti sondare. ni pi allvi Vene foina 
HIGGO he Valero Fipaltra la ‘000% | (voro dell'instanto Gaviane della | ab creditori. fer Li lora 
oi tribute teuibra prossimo, urea S 
10:1872 ed li date, nenci I sig: eiutioe 
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i talglia, nvviatissimo, posizione cs IMELtI per Fvornssti CAiosr, Cappello, ai [nccogiiene l'iuat MAST IRINIO | RiRlla ele dll cooper pento rca ce a oa 
a e AR 
i! pad Sale e Contini: soap | ix Drops dell'rorto penoso nt VitoPio Eimnenele Pio 
dalle Gem die || (5 dlael 4 "Torino, Sl agosto "Cine, 00 agonio 182, RI 
15; Torino; Avi, Dariaid nat, Dili pie. Gorone:sorl, Giro js. Duraudo vice:ceno. | Toriao, mp, ©, 
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